
PROVINCIA DI LIVORNO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

Deliberazione n. 33 del  02/10/2017

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER I  SERVIZI  DI  SUPPORTO ORGANIZZATIVO DEL 
SERVIZIO  DI  ISTRUZIONE  (TRASPORTO  SCOLASTICO,  ASSISTENZA  ALLA 
AUTONOMIA  E  ALLA  COMUNICAZIONE,  AUSILI  ANCHE  INFORMATICI)  PER  GLI 
STUDENTI  DIVERSAMENTE  ABILI  DEGLI  ISTITUTI  DEL  SECONDO  CICLO  DI 
ISTRUZIONE SCOLASTICA - APPROVAZIONE.

L’anno  2017 addì  due del  mese  di  ottobre alle  ore  10:15  nell’aula  consiliare  della 
Provincia di Livorno,  si  è  riunito  il  Consiglio  Provinciale convocato nei modi di legge, in
seduta pubblica in  2.a  convocazione.

Alla trattazione del punto risultano presenti:

FRANCHI ALESSANDRO
BARBETTI RUGGERO
BOCCINI FABIANA
BRUCIATI MARCO
CARUSO PIETRO
DE FILICAIA JARI
GERI BRUNA
GORI DAVID
GRAGNOLI BENITO
IMBROGLIA NICOLA
SCARPELLINI SANDRA
SCATENA MAURIZIO
VISONE IRENE

Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente

PRESENTI N. 10 ASSENTI N. 3

Presiede il sig. FRANCHI ALESSANDRO in qualità di Presidente del Consiglio.

Assiste il Vice Segretario Generale DI LORENZO ELENA, incaricato della redazione del 
presente verbale.

IL PRESIDENTE



constatato il numero legale degli intervenuti, ai fini della validità dell'adunanza, dichiara 
aperta la seduta.
Passa poi la trattazione del punto dell'ordine del giorno di cui all'oggetto.

Deliberazione n. 33 del  02/10/2017

OGGETTO:  REGOLAMENTO PER I  SERVIZI  DI  SUPPORTO ORGANIZZATIVO DEL 
SERVIZIO  DI  ISTRUZIONE  (TRASPORTO  SCOLASTICO,  ASSISTENZA  ALLA 
AUTONOMIA  E  ALLA  COMUNICAZIONE,  AUSILI  ANCHE  INFORMATICI)  PER  GLI 
STUDENTI  DIVERSAMENTE  ABILI  DEGLI  ISTITUTI  DEL  SECONDO  CICLO  DI 
ISTRUZIONE SCOLASTICA - APPROVAZIONE

Il  Presidente enuncia l'argomento iscritto all'ordine del giorno e, ai  sensi dell'art.51 del 
Regolamento,  dà  la  parola  alla  Responsabile  del  Servizio  "Cultura-Reti  Scolastiche", 
dott.ssa  Anna Roselli  che lo  illustra,  mettendo in  particolare  rilievo  le  motivazioni  che 
hanno spinto  gli uffici preposti alla redazione di questo Regolamento, che sono stati quelli  
di fornire apposite linee guida per le famiglie degli studenti interessate al problema,  tese a  
disciplinare in modo organico la materia molto farraginosa, complessa ed eterogenea.

Ha luogo un dibattito il cui testo, unitamente a quello relativo all'intervento sopra indicato, 
è  riportato  nel  verbale  integrale  della  seduta   registrato  su  supporto  magnetico  e 
conservato in atti su apposito file audio,  nel corso del quale intervengono i Consiglieri  
Bruciati,  Gragnoli  e  Scarpellini.  Tutti  gli  intervenuti  esprimono  apprezzamento  per  il  
documento  redatto dagli uffici  evidenziando come, pur in situazione di enorme difficoltà in  
cui si  trova la Provincia,  si  sia cercato in questo modo di fornire un ottimo servizio di 
qualità alla collettività in un settore così delicato. Tutti gli intervenuti ringraziano quindi  gli  
uffici per il lavoro svolto ed annunciano di votare a favore del provvedimento in esame.

Il  Presidente, concluso il  dibatitto apre la fase di  dichiarazione di voto, nel corso della 
quale nessun Consigliere chiede la parola, avendo tutti i gruppi già anticipato nel corso dei 
relativi interventi il proprio voto favorevole,

Pertanto, non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola,

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

VISTO l’art. 1, comma 55 della Legge n. 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

VISTO  l’art.  20  dello  Statuto  della  Provincia  di  Livorno,  relativo  alle  competenze  del  
Consiglio Provinciale;

VISTO quanto previsto per l’esercizio delle funzioni attribuite alle Province in merito ai 
“Servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione (trasporto scolastico, assistenza 
all’autonomia e alla comunicazione, ausili anche informatici) per gli studenti diversamente 
abili degli Istituti del secondo ciclo di istruzione scolastica” ai sensi del combinato disposto 
tra:

 
- l’art. 139 (Trasferimenti alle province ed ai comuni), comma 1, lettera c), di cui al 
Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 "Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della 
legge 15 marzo 1997, n. 59": 



 
“1. Salvo quanto previsto dall'articolo 137 del presente decreto legislativo, ai sensi  
dell'articolo  128  della  Costituzione  sono  attribuiti  alle  province,  in  relazione  
all'istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori  
di  scuola,  i  compiti  e le  funzioni  concernenti:  a)  l'istituzione,  l'aggregazione, la  
fusione  e  la  soppressione  di  scuole  in  attuazione  degli  strumenti  di  
programmazione;  b)  la  redazione  dei  piani  di  organizzazione  della  rete  delle  
istituzioni  scolastiche;  c)  i  servizi  di  supporto  organizzativo  del  servizio  di  
istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di svantaggio”;

 
-  l’art. 1, comma 947 della legge 28 dicembre 2015, n. 2018 (Legge di stabilità) 

 
Ai fini del  completamento  del  processo  di  riordino  delle funzioni delle province,  
di cui all'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile  2014,  n.  56,  le  funzioni  
relative  all'assistenza  per l'autonomia e la comunicazione personale degli  
alunni con disabilità fisiche o sensoriali, di cui all'articolo 13, comma 3, della  
legge  5 febbraio 1992, n. 104, e relative alle esigenze di  cui  all'articolo 139,  
comma 1, lettera c),  del decreto legislativo 31 marzo  1998,  n.  112,  sono 
attribuite  alle  regioni  a  decorrere  dal  1º  gennaio  2016,  fatte  salve  le  
disposizioni  legislative  regionali  che  alla  predetta  data  già  prevedono  
l'attribuzione  delle  predette  funzioni  alle province, alle città metropolitane  o  
ai  comuni,  anche  in  forma associata. Per l'esercizio delle predette funzioni e'  
attribuito  un contributo di 70 milioni di euro per l'anno  2016.  Con  decreto  del  
Presidente del Consiglio  dei  ministri,  su  proposta  del  Ministro delegato per gli  
affari regionali e le autonomie locali, di  concerto con il Ministro dell'economia e  
delle  finanze  e  con  il  Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza  
unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  da 
emanare entro trenta giorni dalla data di  entrata  in  vigore  della presente legge,  
si provvede al  riparto  del  contributo  di  cui  al periodo precedente  tra  gli  enti  
territoriali  interessati,  anche frazionandolo, per l'anno 2016, sulla base  dell'anno  
scolastico  di  riferimento,  in  due  erogazioni,   tenendo   conto   dell'effettivo 
esercizio delle funzioni di cui al primo periodo. 

 
- l’art. 1 comma 5, Legge regionale Toscana 3 marzo 2015, n. 22 (“ Riordino delle 
funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile 201 4 , n. 56 (Disposizioni sulle  
città metropolitane , sulle province , sulle unioni e fusioni di comuni ). Modifiche alle 
leggi regionali 32/2002 , 67/2003 , 41/2005 , 68/2011 , 65/2014 . (Bollettino Ufficiale 
n. 10, parte prima, del 06.03.2015 ):

 
“(..)5. Le funzioni che non sono oggetto di riordino sono esercitate dalle province e  
dalla Città metropolitana di Firenze ai sensi della legislazione vigente.”

 
VISTO che, allo scopo di permettere un coordinamento più efficace tra soggetti istituzionali  
diversi, risulta opportuna l’approvazione di uno specifico regolamento che permetta anche 
avvalendosi  dello  strumento  della  conferenza  di  servizi,  l’attivazione  di  tavoli  di 
concertazione con gli enti competenti o delegati alla materia di cui trattasi; 

 
CONSIDERATO che  uno  degli  elementi  rilevanti  della  proposta  di  regolamento  risulta 
quello della pianificazione del servizio di cui all’oggetto, allo scopo di fornire ai soggetti  
istituzionali ed alle famiglie un quadro complessivo e standardizzato delle procedure di 
accesso al servizio ed alle relative agevolazioni;  



 
VISTA la bozza del Regolamento Provinciale per “Servizi  di supporto organizzativo del  
servizio di istruzione (trasporto scolastico, assistenza all’autonomia e alla comunicazione, 
ausili anche informatici) per gli studenti diversamente abili degli Istituti del secondo ciclo di  
istruzione  scolastica” predisposto  dal  Servizio  Cultura,  Reti  scolastiche,  Museo 
Programmazione,  struttura alla  quale  competono  i  procedimenti  per  la  gestione  del 
servizio e dei  relativi  finanziamenti  afferenti  sia al  Bilancio provinciale che Regionali  e  
Statali; 

 
RICHIAMATO l'art. 7, comma 4, dello Statuto della Provincia di Livorno, con il quale si  
dispone che i regolamenti di competenza del Consiglio Provinciale entrano in vigore dal 1° 
giorno del mese successivo a quello di esecutività della deliberazione che lo ha approvato;

 
VISTI i pareri dei regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico 
degli Enti Locali;

DATO ATTO che,  stante l’urgenza di  procedere  all’iscrizione del  predetto  regolamento 
all’ordine del giorno del Consiglio, l’argomento non è stato previamente esaminato dalla 
Commissione Consiliare ma   è stato illustrato ed esaminato in sede di Conferenza dei 
Capigruppo in data 26 settembre u.s. secondo quanto previsto  dall’art. 31 comma 2 del 
Regolamento del Consiglio, 

CONSTATATO l'esito della votazione, esperita in forma palese per alzata di mano che 
riporta il seguente risultato:

• Consiglieri presenti: n. 10
• Consiglieri votanti: n. 10
• Consiglieri astenuti: //
• Voti favorevoli: n. 10
• Voti contrari: //

DELIBERA

1. l’approvazione del Regolamento Provinciale per i “Servizi di supporto organizzativo del  
servizio di istruzione (trasporto scolastico, assistenza all’autonomia e alla comunicazione, 
ausili anche informatici) per gli studenti diversamente abili degli Istituti del secondo ciclo di  
istruzione scolastica”, allegato e facente parte integrante del presente provvedimento;

 
2. la pubblicazione dello stesso nella specifica sezione del sito internet della Provincia e la 
sua trasmissione ai soggetti interessati;

 
3. di dare atto che, ai sensi dell'art. 7 comma 4 dello Statuto della Provincia di Livorno, 
copia informatica per  consultazione il  regolamento entrerà in  vigore,  dal  1° giorno del 
mese successivo a quello di esecutività della presente deliberazione.

L’atto consta di n. 1 allegato
*******************

Il Presidente, esauriti gli argomenti iscritti all'ordine del giorno, dichiara conclusi i lavori 
della seduta odierna.

La seduta termina alle ore 11,45

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.



IL Presidente della Provincia
FRANCHI ALESSANDRO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Vice Segretario Generale
DI LORENZO ELENA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


